
Sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001 

L.G.E. Srl sottoposta a direzione e coordinamento di M.G.I. Srl unipersonale 

Questo documento non può essere divulgato o riprodotto, in parte o totalmente, senza l’ autorizzazione di L.G.E. Srl 

      Spett.le   Ordine degli Ingegneri di Reggio Emilia 

c.a.  Preg.mi Ingegneri componenti la 

Commissione strutture 

 

 

 

 

 

Oggetto:      Legge 1086/71  –  D.M. 17/01/2018  -  Circolare 7617/STC.   Prove su materiali da costruzione. 

 

 

 

Preg.mi Ingegneri, 
 

siamo venuti a conoscenza che alcuni soggetti (non ingegneri, operanti sul mercato in forma singola e/o 

associata) si rivolgono a Vostri preg.mi iscritti (e/o ad imprese edili) offrendo servizi di intermediazione per 

l’esecuzione di “prove di laboratorio” presso Laboratori Autorizzati ubicati anche in altre Regioni. 
 

Questa attività è scorretta ed illegittima. 

 

Di fatti, la vigente normativa (in particolare la circolare n. 7617/STC del 08/09/2010 - Criteri per il rilascio 

dell’autorizzazione ai Laboratori per l’ esecuzione e certificazione di prove sui materiali da costruzione di cui 

all’ art 59 del DPR n. 380/2001, punto 11, lettera “e”) impone le seguenti prescrizioni:  
 

- controllare che tutte le richieste di prove siano formulate e sottoscritte da soggetti che ne abbiano titolo, siano 

sempre sottoscritte dal direttore dei lavori o dal collaudatore o eventualmente da altra figura che ne abbia titolo;  
 

- che dette richieste siano indirizzate direttamente al Laboratorio, e che la relativa fatturazione intercorra 

fra gli interessati ed il laboratorio stesso, con esclusione di eventuali intermediari. 

 

Ciò detto, in un’ottica di reciproca correttezza abbiamo ritenuto di comunicarVi quanto sopra al solo fine di 

evitare che i preg.mi Ingegneri iscritti presso codesto On.le Ordine commettano errori - inconsapevolmente e 

certamente in buona fede - sul corretto iter da seguire per la trasmissione delle “richieste di prova” ai Laboratori 

Autorizzati, con possibili conseguenze sulla correttezza del loro operato. 

 

Non può escludersi, infatti, che i certificati emessi seguendo una procedura errata possano rivelarsi illegittimi 

sotto alcuni profili, anche meramente formali, che, a cascata, potrebbero ripercuotersi sulla validità del 

conseguente e connesso iter burocratico. 

 

Alla luce di ciò, Vogliate inviare (qualora lo riteniate opportuno) la presente nota a tutti i Vostri preg.mi iscritti 

per meri fini informativi, onde evitare che costoro commettano errori, come innanzi già detto, 

inconsapevolmente e certamente in buona fede, per colpa di quei soggetti che, violando la normativa di settore, 

intendono lucrare in modo illegittimo. 

 

Restando a disposizione per eventuali, ulteriori chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere  

Distinti Saluti.  

 

Parma, 08/11/2021 

 

        In fede  

      L.G.E. Srl    
            

 
 


